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RETE NATURA 2000 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 
MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ DELLA PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI SENSI DELLA D.G.R. 1400/2017 

Il sottoscritto Marco Pellegrini nato ad Asiago prov. ( VI )  il 11/09/1983 e residente nel Comune di 

Asiago in Via Monte Ortigara N.6 prov. ( VI) CAP 36012  

Telefono: 3473831988  

PEC: m.pellegrini@conafpec.it 

in qualità di Tecnico Incaricato . 

VISTI: 

 la Direttiva şŘ/Śř/CEE "Habitat", relativa alla ȃconservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvaticheȄǲ 

 la Direttiva ŘŖŖş/ŗŚŝ/CE ȃUccelliȄ, concernente la ȃconservazione degli uccelli selvaticiȄǲ 

 il D.P.R. n. 357/97, modificato con DPR n. 120/03, recante il regolamento di attuazione della 

Direttiva 92/43/CEE; 

 le DD.GG.RR. n. 1180 del 18.04.2006, n° 4059 del 11.12.07 e n° 4003 del 16.12.2008 relativi 

all’individuazione dei Siti di Importanza Comunitaria ǻS.I.C.Ǽ e Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) 

costituenti rete ecologica europea Natura 2000 del Veneto; 

 La D.G.R. n. 1400/2017 ad oggettoǱ ȃnuove disposizioni relative all’attuazione della Direttiva 
Comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/197. Guida metodologica per la Valutazione d’Incidenza. 
Procedure e modalità operativeȄǲ 

CONSIDER“TO che l’allegato “. par. Ř.Ř, alla D.G.R. n°1400/2017 individua le fattispecie di 

esclusione dalla procedura per la Valutazione di Incidenza relativamente a piani, progetti o interventi 

che, per la loro intrinseca natura possono essere considerati, singolarmente o congiuntamente ad 

altri, non significativamente incidenti sulla rete Natura 2000 e di seguito riportate: 

a)  piani, progetti, interventi connessi e necessari alla gestione dei siti della rete Natura 2000 e previsti 

dai Piani di Gestione;  

b)  piani,  progetti,  interventi  la  cui  valutazione  di  incidenza  è  ricompresa  negli  studi  per  la 

valutazione di incidenza degli strumenti di pianificazione di settore o di progetti e interventi in 

precedenza già autorizzati, anche nei casi qui di seguito elencati:  

1.  progetti e interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti dal  

relativo  strumento  di  pianificazione,  sottoposto  con  esito  favorevole  a  procedura  di valutazione  

di  incidenza,  a  seguito  della  decisione dell’autorità  regionale  per  la valutazione di incidenza;  

2.  modifiche  non  sostanziali  a  progetti  e  interventi  già  sottoposti  con  esito  favorevole  alla 

procedura di valutazione di incidenza;  

3.  modifiche  allo  strumento  urbanistico  in  attuazione  della  cosiddetta  ȃVariante  VerdeȄ,  ai 
sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’art. ȃŝ – Varianti verdiȄ della L.R. ŖŚ/ŘŖŗś, per la 

riclassificazione di aree edificabili;  

4.  rinnovo  di  autorizzazioni  e  concessioni  rilasciate  per  progetti  e  interventi  già  sottoposti  
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con esito favorevole alla procedura di valutazione di incidenza;  

5.  rinnovo  di  autorizzazioni  e  concessioni,  che  non  comportino  modifiche  sostanziali,  di opere  

realizzate  prima  del  24  ottobre  1997,  data  di entrata  in  vigore  del  DPR  n. 357/1997;  

6. progetti e interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento 

conservativo,  anche  con  modifica  della  destinazione d’uso,  purché  non  comportino aumento di 

superficie occupata al suolo o di volumetria;  

ŝ.  piani,  progetti,  interventi  finalizzati  all’individuazione  e  abbattimento  delle  barriere 

architettoniche  su  edifici  e  strutture  esistenti,  senza  aumento  di  superficie  occupata  al suolo;  

Ş.  piani,  progetti  e  interventi,  nelle  aree  a  destinazione  d’uso  residenziale,  espressamente 

individuati  e  valutati  non  significativamente  incidenti  dal  relativo  strumento  di pianificazione, 

sottoposto con esito favorevole alla procedura di valutazione di incidenza e qualora  non  

diversamente  individuato,  nella  decisione  dell’autorità  regionale  per  la valutazione di incidenza;  

9.  interventi  di  manutenzione  ordinaria  del  verde  pubblico  e  privato  e  delle  alberature 

stradali,  con  esclusione  degli  interventi  su  contesti  di  parchi  o  boschi  naturali  o  su  altri 

elementi naturali autoctoni o storici;  

10.  progetti o interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti da  

linee  guida,  che  ne  definiscono  l’esecuzione  e  la  realizzazione,  sottoposte  con  esito favorevole a 

procedura di valutazione di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la 

valutazione di incidenza;  

11.  programmi  e  progetti  di  ricerca  o  monitoraggio  su  habitat  e  specie  di  interesse 

comunitario  effettuati  senza  l’uso  di  mezzi  o  veicoli  motorizzati  all’interno  degli  habitat 

terrestri,  senza  mezzi  invasivi  o  che  prevedano  l’uccisione  di  esemplari  e,  per  quanto riguarda  

le  specie,  previa  autorizzazione  del  Ministero  dell’“mbiente  e  della  Tutela  del Territorio e del 

Mare;  

12.  piani  e  programmi  finanziari  che  non  prevedono  la  precisa  e  puntuale  localizzazione 

territoriale delle misure e delle azioni, fermo restando che la procedura si applica a tutti i piani, 

progetti e interventi che da tali programmi derivino;  

13.  installazione di impianti fotovoltaici o solari termici aderenti o integrati e localizzati sugli edifici 

esistenti o loro pertinenze, in assenza di nuova occupazione di suolo;  

14.  interventi per il risparmio energetico su edifici o unità immobiliari esistenti, con qualsiasi 

destinazione d’uso, in assenza di nuova occupazione di suolo;  

15.  installazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  elettrica  o  termica  esclusivamente da 

fonti rinnovabili in edifici o aree di pertinenza degli stessi;  

16.  pratiche agricole e colturali ricorrenti su aree già coltivate, orti, vigneti e frutteti esistenti, purché  

non  comportino  l’eliminazione  o  la  modificazione  di  elementi  naturali  e seminaturali  

eventualmente  presenti  in  loco,  quali  siepi,  boschetti,  arbusteti,  prati, pascoli,  maceri,  zone  

umide,  ecc.,  né  aumenti  delle superfici  precedentemente  già interessate dalle succitate pratiche 

agricole e colturali;  

17.  miglioramento  e  ripristino  dei  prati  o  dei  prati-pascolo  mediante  il  taglio  delle  piante 

infestanti  e  di  quelle  arboree  ed  arbustive  di  crescita  spontanea,  costituenti  formazione 

vegetale  non  ancora  classificabile  come  ȃboscoȄ,  effettuato  al  di  fuori  del  periodo riproduttivo 

delle specie presenti nell’area;  

18.  interventi  di  manutenzione  ordinaria  delle  infrastrutture  viarie  o  ferroviarie,  delle  reti 

infrastrutturali  di  tipo  lineare  (acquedotti,  fognature,  ecc.),  delle  infrastrutture  lineari 
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energetiche  (linee  elettriche,  gasdotti,  oleodotti, ecc.),  degli  impianti  di  telefonia  fissa  e mobile,  

nonché  degli  impianti  per  l’emittenza  radiotelevisiva,  a  condizione  che  non comportino 

modifiche significative di tracciato o di ubicazione, che non interessino habitat o  habitat  di  specie,  

che  non  necessitino  per  la  loro  esecuzione  dell’apertura  di  nuove piste, strade e sentieri e che 

non comportino alterazioni dello stato dei luoghi quali scavi e sbancamenti;  

19.  interventi  di  manutenzione  degli  alvei,  delle  opere idrauliche  in  alveo,  delle  sponde  e degli 

argini dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, 

finalizzati a garantire il libero deflusso delle acque;  

20.  interventi di difesa del suolo, dichiarati di somma urgenza o di pronto intervento e quelli di 

protezione civile, dichiarati indifferibili e urgenti ai sensi della normativa vigente;  

21.  opere  di  scavo  e  reinterro  limitatamente  all'esecuzione  di  interventi  di  manutenzione  di 

condotte  sotterranee  poste  esclusivamente  e  limitatamente  in  corrispondenza  della viabilità  

esistente,  nonché  tutte  le  opere  per  il  raccordo  degli  utenti  alle  reti  dei  servizi esistenti  di  gas,  

energia  elettrica,  telecomunicazioni,  acquedotto  e  fognatura,  ivi comprese  le  relative  opere  di  

scavo,  posa  delle  condutture  e  reinterro  e  senza l’occupazione di suolo naturale al di fuori di tale 

viabilità esistente e che non interessino habitat o habitat di specie;  

22.  manifestazioni podistiche e ciclistiche e altre manifestazioni sportive, purché con l’utilizzo 
esclusivamente di strade o piste o aree attrezzate esistenti;  

23.  piani,  progetti  e  interventi  per  i  quali  sia  dimostrato  tramite  apposita  relazione  tecnica che 

non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

 

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessario avviare la procedura per la Valutazione di Incidenza 

ai sensi della D.G.R. n°1400/2017 in quanto compresa nella seguente fattispecie di cui 

precedentemente descritta: PUNTO 23 

Si allega alla presente copia del documento d’identità o di riconoscimento in corso di validità. 

DATA 19/12/2017 

Il DICHIARANTE: Marco Pellegrini 
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Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. ŘŞ/ŗŘ/ŘŖŖŖ n. ŚŚś e ss.mm.ii. 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti 
degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. ř8 del DPR ŚŚś/Ř000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 
ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente 
Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 19/12/2017 

Il DICHIARANTE: Marco Pellegrini 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. ŗř del D.Lgs. řŖ giugno ŘŖŖř n. ŗşŜ 

I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate - per l’archiviazione delle istanze presentate nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e non costituiranno oggetto di comunicazione o di diffusione. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 

Il titolare del trattamento è: Provincia di Vicenza, con sede in: Vicenza, Palazzo Godi-Nievo, contrà Gazzolle n. 1. 

Il responsabile del trattamento per quanto riguarda la raccolta e la gestione dei dati è il Dirigente della Struttura Provinciale preposta 
alle procedure di valutazione di impatto ambientale. 

Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà quindi chiedere al Responsabile del trattamento la 
correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 

DATA 19/12/2017 Il DICHIARANTE: Marco Pellegrini 

 
 


